
L'Eiiganeo ^ice che Montesquieu 
â ŝegnò le, parti alle repubbliche 
ed al l#WÌWhÌQ "^ecoado i loro 
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14^^:6 che in linea dì fatto suc-
ceaetutto airopposto. Le afferma-
z i o n i ^ n bèlle e buone, ma fa 
d'B^^ffi*roboràrIèl$lon ragiona­
menti logìcLppn rautorìtà di scrit-
tori insignri non • comptì dall* oro,̂  
principesco, e èSB fatti desùnti 
dalia storia imparziale. Ma g |̂̂ . 
VEuganeo puS'^flàmpare impune­
mente tutto CIÒ che frulla pel capo^ 
deiisupi redattori laddove^ploro 
che professano opinioni contrarie' 
alle sue, hanno, sempre pendente: 
Ì|llf%o|0|fj;esta la sptìda di Demo-
cle,. sostenuta da#un filo sottilis­
simo che mette capo nel pien|^ii~ 

'bito del pcu ra to r i del re. 
Il nostro immortale MacchiaveilL ,, 

nel discorso sulla prima deca di 
Tito fffltf^'giustarnente assevera 
che i principSS^ son(^Jlf ordinario 

; "porttìiAlle stòllp^ dippetu e scriy 

fmorbando la circostante atmosfe­
ra : le repubbliche alle fonti, ai 
ruscelli ed ai fiumi benefici. Tal• 
volta ì fiumi ingrossano, straripa* 
no 0 portano la d e a o l a z ^ i ^ la 
strage nelle finitime cam'pàgne e 
borgate ; ma questi sonò mali par­
ziali e di'breve durata e da ante 
porsi sènza dubbio a *ffi&!i che 
arrecano continuamer^ig ^^ pesti­
fere paludi, albergo prediletto deji 

i l i ' • • • ! ^ , , ; 

ròspi schifosi simboleggianti l'egoi-
smp^JIlìngordìgia e l'attaccamenio 
smodato ai benFfWteriali. 

torrterchà nellf*ìfcarchÌ8 non*l 
- ' 

permesso dire^S verità, laddove 
I^sJiepubblichenAp vengono entìo-: 
miate come si conviene per la sem­
plicissima ragione che ; èsse per­
mettono di dire tutto piò che pare* 
ei^^ace a tutti i cittadini. Io credo 
dipeli andar moltO'"lontano dal 
vero aggiungendo^che runica causa 
di Sltf dìvfrMtà sì èi perchèi ttb-
iiaréhi pagahWàd esuberanza co­
loro che tessono il lorò^Icgio; lo 
stessbnon accade nelle rèpiibbj^ll.^ 

allo scrittóre dell' Etlèaneò 

Ixì favore della mia tesi potrei 
^portare Topinione di molti cele­
bri ^crittoH^ an5:i dei più stimati' 
e non prezzolati dai governi re-

^ _ s 

pubblicani. Gli étìcòmiiatòri sfega-̂  
tati delle m'òhàrchje loclavanò J( e' 
puf troppo lodanò^^pon, i pnnpigi^ 
(tra cui ce n^sotó tanti dibiipnii 
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é benefici) nria gli stipendi che da. 
essi percep^^g, come iippeti Ge-> 
s,̂ rm alla cbfte di Vienna. 

E, non posso omettere di nomi 
-„^tìsMnì^iS'̂  ' ' 

HJlie" Orazio, il quale scrisse molte 
^pagine in encomiò dèi tenero figlio 
ĵdì Augusto, di Cicerone (sacirìficaito 

:dai suo p i t o n e all'ira àell'ex-; 
tì-MivìWWlóftio) disse soltanto 

AUUS fM&ài^ orahil (qualche a l t ^ 
sarà miglior oratore di Itìi). Que­
sti pr incìpi^^l^gi sono come i 
gesuiti, ed àtteriscono coloro iche 
non po^ono comprare, e^pe io 
prova,la lama dèi gUgtiale fatta 
balenare dì notte tempo agli occhi 
del Varchi da un; sicàrio pi*W 

oc Cari fratelli, questo è tfi affare 
important | |^Q e bisogna pensarci 
a lungo 0 s^ftmente, perchè ne 
vanno di mezso la dignità fll es­
seri ragionévoli, il più sacrosanto 
diritto degli uomini, diritto che 
irecipuamènte' lì difierenéia 'Hai 
rati, ed il vostro ben^sere mo-

rale, intellettuale e materiale. Voi 
siete padroni, padronissimi di sde-
gliep un principe alla dire2iofle 
delisTMà pubblicaiitóa non vi è 
concesso a patto veruno di vinco­
lare ì vostri discendenti alla forma 
uguale di ,̂  governo. Voi potete 
a schede^^segrete eleggervi un ro, 
ma queir includervi sempre F ag^ 
giunta nei riguardi dei successori, 
senza alcuna guarentigia, condur­
rebbe a %ntfWtb contrariò al di ' 

• ^-'M^ 
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lion garba la testimonianza di uii; 
fpncese '—,.ammesso pure che. 
I t t te le regole soffrono la loro/̂  
eccezione e che^^qui èi discutajn 

senta che cosa dice teoria 
teh); 'pfS!ltto.':dai principi 0' fon 

' datpj^e del^^Westàntesimo: T re 
sonò l^ipanigpldi di IÌio^sul||J|rra. 
(Yqglio sperare | 9 ^ ^ i a permesso 

V dii^i^portar^^ Ibrano di storia, e 
cbeJDepretìVnpn.sarà tanto ger-
manofìlo da vietare per mezzo,;dei 
suol: degni upprogentanti le cita^ 
zioni stor 

E nò vieòe, jper conseguenza le­
gittima che corte monarchie sieno 
uri male non un béfìè per le m -
zionì; sieiio punizióni pei popoli 
che non amaiiWvisceratanfierite la 

s -
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pàtria, àiónò ammonizioni efficacis­
sime- acciò Abbiano a sostituire i 
manigoldi con padri amorosi. 

Md^'VEilganeo potrebbe soggiu 
gere ohe le monarchie ereditarie 
non vanno sciggettè a quello scosse 
violente^^che spesso ^•incolgono le 
rl|ubbliche. Lascio l'incarico della' 
risposta ad un nobile polacco il 
quale disse : « Ad una quieta schia­
vitù preferisco una libertà agitata.)) 
Dìfatto certe monarchie sono pa* 
r a g o n a b i i ^ ^ e a c q g ^ stagnanti 
jfìèlle quali tutto imputridisce anat 

lato dai famosi De ITèdici. 
^ . - - " • 

Ma lasciamo per poco i tenipì, 
già trascorsi e vaghiamo coUa*nr. 
tasi%^lle età future. Suppòmamo. 
òhe, in mezzo all'Ocèano Atlantica! 
emergesse uu coutinente (scrittori^ 
antichi e-'̂ ffioderni asseverano che^ 

liffa volta abbia esistito una' 
isola vastissima, detta Atlantide, 
dà; cui SfMtè si dènomihM%an-' 
'̂de marb che separa^rAmerìca dal­
l'Africa e dal}* Europa: i medesimi^ 
aggiungono che le ìsole Azorre 
sono le alte montagne dì queir p-i 
stesissimo'Continente e chéjglì a-
bitanti superstiti^^^ya catastrofe: 
dell'abbassamento Sei suolo pas­
sarono sùl!#St te occidentali della 

ritto naturale dèlie genti, non eli 
alla nobilissima nàlftìft^a'dell'ùtìttii 
Scégliete pure un ^^ra cip e, ma,' 

.ouando esso verrà kmUcare , la 
umurersahta dei cittadini n^ elegga, 
ilsu^^ssore, perchè allora res c^d 
pppuiu^redit {il supremo potare, 
ritorna, ài popolo), né il pia pros-> 
slmò parente d,èl defunto;«ohe pò-
,irebbe essere ben diverso da> lilf 
d ^ a per^ diritto eireditarìo sàlìW 
sdì tròno. Forse i figli dèi rè, 
quando escono dal ventre rà^terrio/ 
portano tutti il distintivo della di­
gnità .principesca, portano seco le, 
dotiintéliettUalì :e morali che ^i 

airatórQÌnìétrazic<ne del­
lo Stato ?'E p<3n|i§moci tene per-
c h ^ ! » ^ òàpi Mio Statò lianno 
t i ^ ^ l a possibilità di far il male 
e non ne sono tratt^(|utv*^^^ *̂ 9<?Q 
del castigo. La terrà copre gli er-
rori dei medici, 1 o^^ nasconde le 
nefandezze dei glandi e l'ombra 
nel trono è grande per coprir de­
litti ,̂ (̂ 9on parole del cortigiano 
Monti) dovunque i figli sono sot­
toposti alla patria podestà fino a 
(^0 abbiano raggi vinto il perfetto 

na scÈimo, però ì malati accennano a 
salire in nuraerè. kolti veaerei. Bai 
qui la proibizione di visitare l'Ospè-
daìe miiitarè. 

I servizi diWisistenzftWfflM, ben 
organizzati in Italia, per lé^Mghe 
pfWVigfoni fletta ad ogni singola spe­
dizione, qui e b b S cattivi risultati, 
Ecco come: 

* Quasi tutti i cotnraesiibiU e bia­
de si adulterarono, e ^ ' s a tMî -
ballagio Yìon pròplio e la tóal scélta 
Sitaaiiono In stiva dol Tincefe Ffó-
n'o; cioè: quint. 90 circa dì pasta 
avariata, ineervibilf̂ ^^ muffa. Molta 
quantità dì farina tendettle ad aHe-
Tarsi. Molto fieno, in balle, fu bagna-
0 dalle ultime piogge, quindi diver­

rà '"^^"^^ìle'^^OEÌ via '^ia: E tutto 
si tiene in s'OTfto. $ ' 

fnvscQ di essere provvisti per 4 mo-
S'il̂ EfOvvigioni basteranno per 2 me-
i, "e coi piroscafi privati p dello Star 

tp, si dovrà provvedere in Beg îjo 
aU* ftpprpffffibnamento bimestrale. 

E, pbblicatft la lettera, il giprna 

.,- -ì- v̂ j;̂  m 
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Il ministero inviò al colonnelto Sa-
' • • • . ^ . - . 

ietta l'ordino di ficìiitar^, con egnl 
mez^o, ir benessere cU'gli 
dei soldati modificando le razioai dei 
vi veri ^̂ é̂ le mense di&#P%te1ali 0 

Jl assicucando.aiMassaua ìa 
fabbrifiaziffl̂  0 la dispaesa dì shiac'» 
ciò, autorizzando gli iiftìciali 0 aòttuf-
ficialì a ritirare le derrate dai ma«. 
gazzìni militari a! prezzo di coat 

.. ^ 

: -

elao vansi ,,e vengo 
La partenza del piroscafo Pâ esHn 

(jpn Ĵl truppe compliementari, daiU 
n£̂ Ìo?a Massau^̂ , BsVrà l u M W S «̂  

/ ^ ^ i , ' ; - ; ^ . ; r , n g ^ ^ ^ 

le Hcnve; 
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Malgrado te bqpne notizia sanità 
rie, che e* invia il nostro egregiî l̂ éU-
iro, SWVediamo in dovere di rjfoM-

. e dft partiaplirr informasìfil^^ 
risulta, che aU'O^p'cdeìè militare 41 
As3ab_^'vi-8« m ' l^ffiaPf?'^" •• 
guarnigione, di cai mollr^''tifq^ Noa 
vogìiadào certo con ciò aliarm|^|, le 
famiglî  di (questi pov||LgioWnì, ipa 
jpiosa " stia; così. ' l-NélH^rarai ""•poi 
della étàyòn'ò'cosa succo 
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Undispaccio da Snakim dìca:^ 
"̂ '̂11 piroscafo Amedeo s'è incî l̂iato 
In questo porto. Venne Werato dalla 
regie bavì Cavour ed esploratore 'VQ^ 
nùte appositai^^to da Maseaua. 

La Bassegm dica che BicSìttf 

,)È̂ ètta"re sleVoìfórte VaccòltWWt'pTl-
vati,dalla-Crocè ^Boga8.̂ '̂ >-WS '̂*'--; 

.ÌJItàUa JfiHtoì'ff, invece, dice che 
si dì5|}ose^>^perrl*a0cettaziohe 0 p0 
l'mvio dell© offerte raccolte dai cor 
mìtatj.iiegionaU d6Ìii,,Gito;ce.ritQS8a, 

.^'< 
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tfrilll«>aftl ..di de l l®l t 
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penìsola*terica ed ale tini perfino 
sulla riviera'Ligure^ Geuoyesato): 
siippómamo ezijindió 'che i 'anima 
deìrA....e déWÉGaaneo e là niia .iiganeo e 
informassero ivi due, novelli corpi 
umani, secondo ipnncipu di me 
terapsicosìa Hegli antichi filosori i 
taliani. pitagoncìj||ye!*^^M*'''» ® ^̂ ® 
gii abitanti di quella problematica 
ispla domandassero'(il mostro pa­
rére sulle diverse jfoi'me dì g^òt-
no. L'A..;.e irispondercbbe : la mò-
Ul^j^hia ereditaria. 

allora, mòsso diiramore s t P 
scerato verso i mìei simili te'llalla 
considerazione che ; Vuomo, il qtm^ 
le per de ìa sua libertà^ pernia 

c^t'Zrannna stia, (così Omero) 
direi ai futuri mieL î concittadini : 

ifgnta uso delia ragione: a 
,no padroni assoluti di sé stessi. La' 
libertà degli uomini e le sorti delle 
nazioni non sono un: bene iramo-
bile da ipotecarsi: se ciò fo339, gli 
uòmini sarebbero molto dà meno 

"- -r^^.-itt?!--

degli animali irragìonevou i 
in linea generale, abì^orrono la aog-̂  
gGzionf% la schiavitù. » Se non a-;; 
vessi paura di stancarvi, vorrei' 
narrarvi le gesìa gloriose;dei prin­
cìpi nel continente antico (Europa,' 
Asia, Africa) tìd in tal modo per-' 
sUadérfv^gbftil miglior governo BV 

o c h W f ì r ò l l à i n /volta e-
tqana direttamente dal popolo so-
vrap.Q, padrone assoluto diliiifuoi 
destìai: ciò farò un" altra ,yolta. 

Resto. 

il signor Novi tornato da Massana 
ove ai era redato fffìàntaro per con­
to del governo, una^fabbiica di ghiac-^ 
ciò, che viceversa poi non fa p1atìttì;-\ 
ta in vista delle grandi difficoltà, ha 
parlato coi cttrtòffrè M'MessctggW^ 

— E se si t rà t tSé dì fare una' 
spedizione àU'intertìo? fu chiesto al 
sig. Novi, . 

— ̂  E* impossbìle, rispose quésti; 
siamo privi dell'occorrente; manca­
no ì cammelli, aiancano gli otri per 
l* acqua, ìnstìiiltóàóiànib im^i'eparati 
non solo per una spedizione propria-' 

ente detta, ma anche per una som» 
plico soàròia di uh giorno 0 due. 

In quanto al commercio il sig. No-
• ^ • - - r 

vi, è pienamente d'accordo con ciò 
che ha^ià .deftto Gust^p^Prastìa, cioè 

bio ristretto a pochi Ke-
neri e ^ormata^^oapa^rati da sei 0 set­
te européVla maggior parte italiani," 

'̂ Ĝhl poi 'si ilUude di recarsi a Mas-
saUA per tentar la fortuna anche sa 
Iffovvisto dì qualche capitale, poni-
infetterebbe una oorbóllerìa : di «na 
sòia cosa si può essere sicuri: del­
l'Insucbesscìfla prima dìffìcoUà, la 
Sì trova Siali' alloggio i s a non si sbar-
Qii con la um brava tenda, bÌEfogna 
aver̂ t̂(tfziens;a e dormire ^ ciel sei;eno. 

A' Vercelli l*a!tr|||e 
il pran?,rìidi 80 copèrti offef io ai ae-

tato Marazio. Questi pronunciò uà 
dìsobrso^ìshe duid na* ora e coessa-
Disse ch^ ilde^cìè nei b > l a ^ M ^ 
Illudi 40 mitÌQQÌ ; par reserci^i883-
86 sarà di 60 milioni. 

Il deficit è cagionato dalPeccesso 
dtìUeìS^ase, dì juì il MarazÌQ^e»d0 
responsabile u Ministero. L'orato» 
non vuole imposte nuove, naa,Ye,?loi|9̂  
mie,:;^^auda la pareq|ijf|one è la 
dioafetìtiòn© di tra decimi della fpni-
(liorìa. 
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Da A$sab il <So?e\ di : Milano riceva 
n^a lettera da cui togliamo il seguen­
te brano : 

Le, trippe qui stanziate godono buo-

a 

,,-'•* .«NfM'^^fM^ «sfa lso 
• • • . - . . ^ 

Leggiamo ael.Fraccissa; 
% \n Roma »l signor Del Valle, oor-

rispoudente di giornali, il qû M^ pê  
ayere tfìilato un uffieiaie fu obbli 
•-li», quinto egli, assicura — a partire 
imraedfitàmeate da Massaua. 

IlDel v i l i ha protestato pontro 
V operato del console, ed ha rimesan 
la sua protosta al ministro degli af­
fari estari, dal quale fu ricevuto ieri. 

, Crii affavi' pr%ss}i|BllaìaoS 
Siatno proprio davanti a una guer­

ra ;cho ormai difflcilmente sì potrà e-
vitaìfe. 

Londra, ^2;3. >^ Il Da% Wetys con 
statti^là tensione nei rapporti anglo 
russi, in seguito al rifiuto della Ru 
di unMnehiesta suU ì̂ricìderite di Pa-

Lo Standard assicura che" ilWffu 
non è ufucialmente conferojata; creda 
oHSMtoliscussione deir inoìdeotW" di 
Penìdeh durerà qufti'èha tempo; non 
créde la RuSalà voglia chiudere le 
porte a qualsiasi equo accordo. 

Par^i, 33. — Il Paris ha da Londra: 
L'intorvofito dell* imperatore di Oar-

i 

mania sembra cerio. 
La Russia è disposta ad aGcet|Mlo 

BQ l'Inghilterra Io accettasse pure cor 
dialmante e senza riserve. 
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Londr^^é. — (Cornuĵ i)— North» 
pp|a domanda se la corrìspondensa ad-
Sifbnale rìferesUesì alla queatìcne 
dollj^^ntìera nfgana verrà comuni-

--m 
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cata prima dalla d^ùssione del c rem 
ose ìli governo voglia cpp^ta-

tarj^ll punto esatto in dUcussione fra 
!* InghìltèW ©la Russia. 

Gl»d-itone risponda che non 
'enzìonato comminciare la cornspon-
î nza prima della discussione del credito 

e nemmeno il precedente dispa^o^^^ 
Lurosden. Il Governo avrà forse in­
formazioni lunedì ma non può impe­
gnarsi a d W è allora. 

Quanto alla seconda domanda, seb-
hmìQ saremmo ferici di constatare pre-
cisamoiitf Io stato delle cose, convie­
ne considerare, che siamo im 
la corrispondenza di una e |̂iCjU|a gra 
i?ità. E' impossibile fare una dichia 
razione comodamente; una dicbiara 
ziona parolaio può recare malintesi. 
Abbiamo jduÌQdi deciso di 
alcuna mébiarazione. 

> i invitano a 
per protestare 

a .loroj non 
vana i la 

protesta quando l amirio impera -
ma -•^fÉ''iìh-'-§JÉ^^L^ 

-t.r^i-^ 

non fare 

• -
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^«a to de ^^KM.0 
^rf-T Tomaia del 23 

, Presidenza Durando — Ore 2,30. 

^1» 

iPpSsidonta comunicalii: seguente 
bollettino sulla aa!yte_di Mamiani. 
Nessun .^mutamento suile condizioni 
del precedente boìlettinp. . 

Kiprendonsi la discussioni sull%|jìnn-
Venzioni ferroviarie. 

r ' ' ' ' 

; Dopo quattro discorsi di- Camhrmj 
igny^^G ài Deo_^gti favorevoli al pro­

gètto, dì^Ùonsfsrtó e di Alvisi con­
trari, si leva la seduta alle Q^^ 

- • ; • • • 
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^ ^ ^ ^ ^ orare che una legge in-
giusta e partigiana vieti a noi tutti 
di partecipare all' amministrazione 
d^^^pomune, al quale *Who legati ì 
nbslri più vitali interessi, sia per 
quanto riguarda gli oneri, coma pa­
re 1* igiene,:JJslrt||i^ne, ì lavori e tut­
ti Insomma i pubblici servizi che so­
no dì spettanza al Comune stesso ; 
interessi dimenticati o manomessi 
r 

j dalla consorterie borghesi che si auc-
cedetiieio fin qui al governo 
ci t tà ," 

Per-^Sporare che il governo di­
mentico doìle promesso fatte, dei pro­
pri doveri, rimandi dì anno in anno, 
e per finì reazionari, la rifjrma di 
una legge che la logica e la giustì­
zia esìgevano venisse riformata pri­
ma ancora di quella risguardante il 
voto politico, 

V'invitano infino ad unirvi a loro 
per dichìarGrare ^\ non riconoscere 
nelle parsone che verranno elatte do­
menica 1* espressione vera della vo­
lontà dell* intera cittadinanza; ma 
bensì i delegati di una frazione dì! 

Itessa, alla quale una legge semi /en-
dIaZe concade la facoltà dì disporre 
dei danari, della saluta e dell 'awe-
n^l^lli una intera città, non solo; ma 
di gittarta alla mercè di un commis­
sario governativo quando è coatretta 
riconoscere la propria incapacità. 

Verona, 18 Aprile 1S85. 
'' ĵ Ĵfc Consiglio DÌTsUìvo 

che un accidente sopravvenuto nella 
confdaione delle nuove bandiere per 
la basilica dì San Marco impedisce 

esse possano esser inalberate tutte 
e due nel glorno^jtii#^n Marco, come 
era stato stlolìitÒ; ne vorrà pertanto 
innalzata una soltanto e ali* altro lato 

I 

sarà posta nella presente circostanza 
tW^bandierà nazionale come per lo 
passato. 

Wèr^ssfs. — E' morto il conte An­
tonio Penpei, distìnto archeologo, lU 
lasciato alla città dì Verona i suoi 
quadri e benoficò con lasciti il pio luogo 
4§||e Coì\)^§piÌ6 Q l'Ospedale dei Fate 
bene fraiètti. 

— Sembra confermare che ì prò-
gresaiatì han guadagnato dodici voti 
nel Conaiglio Comunale. 

Uffm '̂Vdì 45 anni, alto, magro, par-
latore oohciso'^ed efdeaoe. Ad Ales 
sandria, era stato tramutato da pochi 
mesi. 

Non^oendo adesso, comò non fa 
cemrafnfnai questione personale^ na 
r i s i i l e tiriamo avanti. 

- - X 
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; 22 aprile. 
^^ Confisca di un manifesto 
Elezioni am^i'i^i'Straiive -^ Pa-
padopoU a Verona^ 
Come vi' annunciai ne^a^mìa del 
corr., i r Circolo Politico Operaio 

tto stampare il coanifesto proté|| 
età,, e ^avrebbe anche fattói affìgere 
ade cantonate della città sé l'autorità 

i pub1)l®'sicure2za non lo avesse 
topedìto.;, * ^ ^ ^ , / , . ••"' 

Proprio cosi! r - L'autorità di pub-
bUcà Sicurezza, d'accordo cpV Prefetto, 
ha^jÉktata raffissione di quel mani­
festo, non tanto per lo frasi vivaci.Jn 
esso contenute, contro l'odierna legge 

l ' i - , 1 ' 

elettorale amniinistrat.ìva,giacchè quo­
ta il Consiglio. Direttivo del Circolo 

leira disposto amodiriGt^rla ; ma perchè 
quel manifèsto si biasimava la con-

5Js4p t̂à tenuta neli'azienll comllt ie 
da coloro che ne furono a capo fi-
nora.. • ̂ ^m- ,, 

Vi unisco copia di quel manifesto 
perchè si veda ih qùal conto è tenuta 
là Hòertà di pensiero e di stampa dai 
funzionari di P. S. del beatissimo Re­
gno d'Itaììar^: . • 

Dunque se un Sindaco, una Giunta 
Municipale, o un'intero Consiglio Co-
^iÈS^nale'agiscono male, dicono bianco 
quando dovrebbero dir nero, o vice-
versa, non sarà permesso a nowro-
ministrati alla vigìlia delle elezioni 
generali di far sapere agli elettori cho ' 
costoro quiiodo furono a capo deirail 
i,̂ nd^ comunaUj invece di procurare 
Ifvantaggio, il Tùf^dì tuttì,^gensa-

reno soltanto ,di è^rè i loro comodi, 
^•'irloro.tornaconto:?... ••mmmm. ••- , 

Ma chel Sono divenuti inviolabili 
apche i consiglieri comunali, come al 
vostro. Caifè Pedroechi so che vi è 
perfino, sebbene trattisi di persone, il 
Tavolino degli ^inviohUli., 

-Evviva Depretis e, l'austriaca sua 
polizia'!., •, ; • ^ • .mm. 

;Eccovi il manifesto in parola: 

Operai Veronesi / 
Alla vigilia delle elezioni generati 

amministrative dall'esito d i M quali 
Èìnende in gran pIRe il buon anda-

mento dell'azienda comunale l'avve 
nire economico industriale e morale 
della nostra città; i sòci del Circolo 
poìitlòO Operuio; riuniti in assemblea 
généflle la sera del 14 corr. per de­
liberare in meriif'^tlie elezioni sud-
dette. 

:mim^ -La mìa previaione arrischia di àv-
vevarsi. 

• I 

Dallo spoglio delie schede iìriò ad 
.jpia eseguito pare assodato che avre­
mo un Consiglio Comunale jMWagas^ 
Povera Verona ; meglio, molto meglio 
il'Commissario Regio. 

Ma del, risultato definitivo delle e-
; lezioni ad altra mìa. 
#fc^ 

* • 

Abbiamo a Verona il mago dell'arte 
drammatica, il cav. AntonLe Papado» 
poli, iPnuale nella sua carriera arti-
stica fu l'idolo del teatro italiano. 

Egli si produrrà fSuUe scene del Ri-
Stori coi due ìavont Micnele Perfut Q 
Moroso della Noìina — scrìtto da luì 

: 

Stosso -^ nei quali è addirittura in­
superabile. . : •; , 

^ , • 

Sono ceW^ chpi; veronesi iaranno 
buon viso a quésto veterano dell 
drammatica, ;, 

21 aprile. 

mmrEmA O^ETIZWNE? ? 
Ci viene riferito che alcuni indi­

vidui girano à<i qualche giorno per il 
^aese raccogliegl^arigg^.. pur che 
fileno. 

Credevamo, a p|:l|(j|i giùnta, che sì 
trattasse d'uHa lotteria di canards mor­
ti.... nia ora veniamo a sapere che 
la cosa ha nna importanza quasi 
maggiore!! 

Pare che si voglia, (ai^p.njentefflenó 
òhé'i «ha petizione a S. M. il Ke, o 
quanto mono a S. E. il ministro del-
1! interno o chi per esso, allo scopo 
altroUaato bollo che santo, dì far ve-
dere come qualmente, due e due f<xc^ 
ciano Qtt^/7 ooi^l si vede ciò deve 
portare una |iplùziòne nel campo 
dell'aritmetica, ed otterrà quel snc-
cessoha che non può mancare ad una 
scoperta di cosi alta importanza II 

-. 

Scherzi a parte, non sarebbe ora 
di finirla cotì queste ridicolaggibi, éon 
questi plebisciti da burletta?..; per-

iChè Beccare tanto ì galantuomini ad 
ogni terso giorno, obbligandogli, se 
^vogliono aver pace a firmare cambiali 
che nessuno ,sconto ĵ̂ ,̂e8pp^n.endo la 
propria firma ad uno scacco imman 
cabile?.. 

ì 

» 

Jv 

iCfo8ssssiesiiova?J@^^e« — ieri il 
|»i^|. Faè che ebbe già a supplire du-
ranttì la di lui malattia il professore 
F. Rassetti nella cattedra di fisica 

• I ^ 

alla nostra Università, facendo la la-
zìone pronunciava commosso le se­
guenti parole ai giovani farmacisti, 
dai quali siamo lieti dì avarie avute 
e publicailei • 

Oiiimi Giovani/ 

Coir animo oltremoJo angosciato, 
per la recente sventura, mi vipresento 
a voi. Grave è la perdita,,*^h6 ftWìa-
;rno inesorabilmente dovuto subire. In 
É'jr'àm^-isnvi^ IE«OT04iÌ, ecionzinto 
illustro, uno dei miei più cari e vene-
rati maestri, la gioventù trovava un 
g0Gond^|>adre afìettuosissimo. Foreo 
taluno di voi iM ebbe la ftHjp^ di 
conoscerlo davvicìrio, né di sentire da 
questa cattedra !a sua nobile voce, 
intelligente, amorosa; né i suoi pre­
ziosi insegnamenti, né ì suoi -santi 
consìgh. 

Invano io andava accarezzando la 
dolca speranza di rivederlo tra breve 
qui, tìn quast'atità, dinanzi a 'ffoi : il 
progressivo aumento nell'intensità del 
morbo, che tanto lo ha fatto soffriroj 
scemava man mano inesorabilmente 
IfrBÌà^Wfi illusioni deiranion^l%iia. 
'Il sole del 20 aprile 1885 non doveva 
più sorgere per Luìl Posero R o s -
s e t t i ì Invano andrò ricercando ora, 
in questo sacro tempio della scienza, 

i l • . ' - . • • • • 

ano dei più laboriosi ed ìnteUigenlii 
canapjonì, il mìo venerato mRestro, la 
mia guida, il modello dì tutte le virtù 
umane. ' 
. Giovane ancora, mentre ooelieva i' 

frutti migliori^^dèllà sua intoUigensa 
e d'una--vita interamente consacrata 
A'̂ ypi^^ '̂S? '̂**^® perspìeaco e^(^ro-
fonda del vero ; Fraaifii |^co Bog-
[g'ctét, apostolo del bene, lustro della 
sciensa, decoro e vaMò dell'Università 

f* 

.-j I 
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loniale dà*-|to sono invasate tutto la 
nazioni ' " ^ c l a r ^ i ^ o n vi troviamo 
una vera i n c o ^ ^ a T 

Non sappiamo nemmeno qiiali sì 
no té;.razze che ne popolano le coste 
e i piani, le oasi nbertosìssim^ 
des^r^ì. Varie però sono le opinioni 
degli s t^^studlosì nel classifìaarle. 

Dti^ongine delle razze quanto va»-
sto è il campo per giungere a.,^Jeva-
tQ r i t tuale situazione in quast'a terra 
dell'antica Sfìngoilì^ 

Qiiaifìto vari adunque, a secon^ 
dei vari siti, i costumi; come v' 
connaturano certe strane morbosità, 
come la tratta degli schiavi. . 

La tìà^^ja poi vi svolge ì più stra­
ni misteri, che gli intrepidi viaggia­
tori si sformavi0 invano di svolare, essi 
che tanto cooperano a portare là quella 
civiltà, cho però deve turbare tante 
abitudini e si tenta pure di impor^igj 
con atti tutt' altro che adatti a ìnge^ 
iftefara rispetto alla civiltà! 

•Ma noi pure divaghiamo; arrGstia** 
, r \ -

moct adunque e congratuliamoci senza 
più coli'egregio e valente conferen­
ziere che seppe appagaretìlestrevol-
mente .tante iegittima cuVioaìtà par-
lande di una terra, che sorga dì fron­
te a noi e dove nuove ambizioni e 

V\ • .; .' - . . . — 

interessi vi ci rìtrasportano. 
Si©as«)fic©Bìyiii. — La Congrega 

zione dì Carità ci prega di renderoìsim 
pubbliche grazie al sìg. avv. Eugenio 
Fuà per lo ^^^^L^^» J**» offarte ai 
Pio Istituto l^^ffllogìa' ade di lai 
dichiarazioni contenute nel fjgUo 13 
febbraio 1H32 e che rappresentano 

orto d|i»due rata di «n'aziono 
del cessato Giornale di Padova. 

^ ^ i a l p i n i . — Gli alpini, dop 
una cara dllÉòra tra noi, ci hanno ab-
bandonato ieri. Si recarono ad Asia­
go ove la loro presenza è reclamata 
anche dalla ' condiziona anormale di 
quel paese agitatissimo per colpa del 
partito Coipi-Siaviero come ieri stes-r 
so ci riferiva ìi aòfllo corrispondente. 

- I l • ' . . ^ - ; 
' IL 

P e r l a IEc>^a 4 1 9* M&ie'a3&. 
- " . ' 

La Birtìzione delle ferrovìe ali'efletfca 
dj^ll^orire gli accorrenti alla fiera;|ìj 
S. Marco che avrà lUógo domani (sab 
bato)' ih Ponte di Brenta, hafìSpòstò 

î -

m^ 

!.: I 

"vQf-iJi 

i ! patavina, dovea scendere, ahimè cosi \ perchè pure in queet* anno il treno 
4 

\m^ 
•;. fc;^.-

mmiM^ ]Past«a 
^i^é^t^^^^ 

^.^\,. 

^mìmiis* da l's^e.vSso^^.i^. Si è.co-
étituità unk Società del Baon Umore. 
Sorteggiata la presidenza si deliberò 
di fare domenica 26 corrente un giro 
SU carri e cavalli attraverso Paese, 
Istrana, Morgano e Zero, di riunirsi a 
banchetto nellaJLocanda del Caccia* 
tore a Quinto, e di apprestare un con-, 
certo eseguito dallo Banda dì Spre-
Siano. 

SaaiSiS, — In ; due numerosissime 
adunanze fu discusso ed approvato lo 
etatuto per la costituzione di ùf a So-

• * ; • • ., 

^ciatà'Operaia, proposti^ dalla Oorhrais • 
sìone già nominata in altra precèdono 
te adunanza nelle persone dei signori 
Camaiotti, Casati, Cavarseranì, Fabio, 
Tadiga,Granzoto e Vaudo;#soc! iscrit­
ti sono circa trecento : tra brave avrà 
luogo l'elezione del cqnsiglio; d'àm* 
ministrasele, 

—-Il nostro Consigliò Comunale, con 
voto unanime concesse uno spazio sotto 
ìi\ pubblica loggia per la collocuzione 
di una Upide a Giuseppe Mazzini. 
;«^^^La ditta lombarda Casati piìShtò 
a Sacile un grande opificio per la 
« car(}ai;urà dei cascarti di seta:» in 
cui vanno ad essere impiegati da quat­
trocento operai fra uomini e donne. 
; WààlfllobbiadoM^. ^—Ebbo luogo 
la fiera di bostiami detta di S. Floria­
no, Gr^fp^^u il obncpreo dì gente; 
belli B numerosi i capi di bestiame ed 
abbastanza soddisfacente il mercato. 
ìa complesso la Fiera è riuscita stu-
pendamente ed è da augurarsi che in 

abbia risultati ò'fìftrapiù 
Boddisf Acanti. 

. . i i i 

L a 

^ V .L .l.<ri '-y;; 'Jr- • 

avvenire 

I 

r#eu*a. «lei He' 
' . 1 • 

L'immobilità sta per cessare ormai 
nella Procura del Re presso il nostro 
tribunale. 

Il c a i ^ A ^ o n i o ^ o m i che p i con­
tro i più sani principii amministra­
tivi face tutta la sua carriera è tra-
slociito presso il tribunale dì Acqui, 
cittadella sita,nel circondario dì A-
lessandjTÌa, e che conta 11,306 ahi-

I tariti'; è V »^Ì\ct^ Acquae , Stàteliae 
dei Romani ed ha rinomati bagni 
caldi ed, anche, crediamo... freddi, 
cosicché il Bonomì per la sua salute 
potrà trov'arvi tutto l'occorrente. 

Egli viene contemporaneament|^j|e-
rò :applicato al inlnìstero di grazia é 
giustizia e pfWmosso ufficiale dalla 
Corona d'Italia. : 

Non è qui dà guardare indietro; 
l'animo nostvo, lo dicemmo a tempo 
e .luogo ; d'altronde questo trasloco 
è'.per sé stesso troppo eU>quente. 
Gifardiaino invece con cui più serena 
fiducia all'avvenire. 

Siccòmo ad Acqui egli sostituìsoe 
il Panieri che passa alla sua volta 
ad Alessandria, cosi da Alessandria 
viene fra noi il Martini. 

Il nuovo procuratore del Re Conte 
Guido Martini è quasi nòstro éonòit-

l tadino. E' nato a Venezia da fami-
' g l i a nobile del Trentino; e qui a Pa-
^ dova ha il fratello che è professore 
i nel Ginnasio, ed altri parenti fra cui 
I l^avv^^P^F. Erizzo, che gU è cognato. 
L II cav. Martini è precedWIla ot-
* tima f.imn di valente magistrato. È 

•ji 

presto! ne! silenzio eterno, mislorioso, 
terribile delia tomba. Immenso è il 
lutto, che ci ha colpiti ; lutto tanto 
più vivo, tanto più straziante, quanto 
più davvìcino potemmo misurare tutto 
ih valore di quest'Uomo, che l'altr'ierì 
ci abbandonava per sempre. | concerto di 

Molto cooperò e scrisse per la scien­
za. Non io, col cuore tanto etrazia|^^,; 
saprei dirvi, o giovani, in snodo- con-

' -É l u ' ^ - ' 

veniènte tutto ìlì̂ V^Tère delle sue pub 
bììcazìoni, che nel mondo scientìfico 
gli assicurarono molteplici onori e 
fama imperitura. Tale argomento sarà 

^ttccato da altpiî Mi solenne occasiona,.. 
con profonda OTipetenza. Oggi v*.^^ 
vìto ad unirvi meco per mandare nn-
cora un mesto saluto all'anima buona 

• • • • . • . , ( • • 

e grande del povero R o s s e t t i , che 
tanto amava la gioventù e da 
era sempre ricambiato con pari af 

• f a t t o . • • ; ; ^ - ^ •'• 

La sua tomba è un'ara: ^fd'rtunat! 
noi, se ad essa, per tutta la vita, ah'̂  
dromo ad attingere ^ìrtùl 

t^Padoua, 23 aprile 1885. 
. I J a €90R%foi<^lifli»a' 4il i«)fi*l. — 

lersara (23) davanti ad una eletta dì 
cittadini il prof. Biasiutti tenne la sua 
conferenza in cui con quella compe­
tenza che gli è propria trattò della 
Popolo^ììS^riome^ appagando cosi 
una iegittimà ourioeità in questi gior-
ni in cui fca nói per le avvefiWre in 
coirli nostro governo ci ha lanciati, 
tanto ci oecupiajno dell'Africa. 

La lettura durò un* ora e tre quarti, \ 
cosa invero un po' lunghetta nelle | 

merci N. 11^5 in partenza da questa 
stazione ferroviaria alle ore 4 pom. 
abbia a fare anche servizio viaggia­
tori per coioro^che intendono recarsi 
alla fiera stessa. ' . ' j ^ ^ - ' 

' C i p C i s I O ' ^SuU^yfiltìBIÌQ;iEì.."'r—"-'Al , 

iarsera fjila immensa, 
càl4Ri**s8abese, applausi infiniti^ 

La sinfonia helTopIra Guerra in 
quattro di Pèdròtti, il prelùdio neì-
l'opera .F'awsJ, la fantasìa sull'opera 
Otello dì Hers, e la sinfonia di Ma-
yafbaer nell'opera Dlnorah, ebbero 
un'ottima esecuzione e suscitarono^ 
roerìtaVnente l'entWasmo del pub* 
blìcó. *• 

Fu bissato il preludio nel Fdusf» 
I Impareggiabile il prof. Cimegottò noi»; 
W fantasia di 

"X}n elogio speciale dob^)amo,;^ito^^ 
vissimo maestro della banda del IO" 
reggiménto fanteria, MoranfÒnf "'tìSo-
vànni, il quule adtiprò ogni zelo e la 
maggior solerzia per la fdlice riuscita 
di questo concerto, ^^0Ì ^^ 

La difficilissima sinf;9nìa di Meyar-
beer nell'opera Dinoj^a/ijbehohè stu­
diata in pòco-tempo, ottenne un esito 
felicissimo. Peccato cho il còro di 
voci interne aia andato maluccio. 

Le nostre lodi, pure al valentissimo 
accompagnatore al pianoforte maestro 
Riccardo Dcigo ed al sìg. conte Su-
man, un dìalt#^Ì©fiatore di violon-
cello. 

Segnaliamo qui i nomi dai bravi 
esecutori nei pezzi concertati; 

Violini, signori B(̂ 4\m Michelangelo, 

- ". 

^ffi 

1 

1 
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ordinarie rioWe delle confarenze; ma I Carlini Luigi, Di Lenna dott. Luigi, 

I 

- 1 

è così vasto ed at t r | j | | i | e r argomento 
impreso a' svolgersi che davvero era 
difficile il rattenerlo in più equi lì­
miti. 

, ' . - • ' 

Non è tutta inesplorata furse quel-
VAfrica ove sì slancia ormai con tan­
to fervóre la nostra fatìtasia? non vi 
ÌA capo perfino la nuova polìtica co-

Ervas Giovanni, Marcomini Alberto, ^; 

Meschini Vittorio, Pizzollttì^TOdòifo, 
Tessari Taodorico; Viole, signori Mar-
chesinì prof. Carlo e Vonturint An­
tonio; VioloncelUf signori Loranzoni 
Angelo e Masotti Antonio; ConeràJ^as-
so, signor Coneolini Gian W W n i c o ; 
Flmtii signori Loreazohì Vitaliano a 

& . 



Bianchi. 

,,,M,eyìirbeQr. 

^calfaro Francesco; Armonmmt.m 
maestro Angolo Tm-, Pianoforte^^ 
;Daì Monta Giovanni. 

iBll^aaA» SI«s lo» lc . •^ Program­
ma dei concerto che darà la Banda^ 
dei Comune di Padova, stàsQrWlIli 
©re 7 alio 9 pom., àtt^vazza ?Unìtà 

lf'Poll?a^^ '̂"J?M;a 
2. Mflzurka — ìf̂  N. 
3. OÌTÉfìiiura Ugonotta 

t-pourri - r Fra Biaut^q.— Aubar. 
,5. Pot-pourri — Lohengvin — Wagnet^ 

— t)ìnoraìi— MeyarbQor. 
TJfarcia •— Tomann, . •ni 
'•^'IJna .U |d l ì . — Negoziati mairi-. 

La madre protegge un uomo ricco, 
di quarant* anni Wijrutto. 

Xa figlia prefflrisco un ufficiale, 
«onza un soldo, ma molto a^yvenento. 

•-̂  Figlia mia, pensa elio la bollozza 
passa. 

•~ E' vero, mamma; ma la brut-
tesza resta. , 

^ • :% feT i 

6. Sinfonia 

del 21 aprite 
WttScHo : Maschi N. 2 ^* Femmine 0 

I!IM®i|||»-,-^ Trevisan Zanetti Paola 
fu Nicòl^ 'd 'anni 50, domestica —• 
Baldo Gio. Batta fa Lazzaro, d* anni 
75, muratore, vedovo — p,e ; toPenzì 
Antonia di Giacomo, d' anni 4 1|2 — 
Maran^ Giulia, di Giovanni di mesi 3. 
Eosffilti cfWfsancésco fu Q. Batti­
sta, d'anni 51, coniugato, professore 
universitario. ^^^ 

Tutti di Padova, 
Ruggiero I^uigl fa GÌMO'^OJ d'armi 

49, contadino, coniuga^^di Alblgna-
sego. 

lotiij in vìa S. ZùnOf n. 9, al prezzo 
di h. «5,50 - B - f ranch^fcpor to 
noi RagndV pj^ijevmaggiorì spese pò-
BtRli per l 'es t ro . ..̂  

I n t»B-fi«Ì«a n e l eo 

I \ I 

Sono due nreziosi volumetti publi 
cattl^dalla Ditta ManìnLiyi% Milano e 
c ^ ^ j ^ , proprio intereseitìfcÌBsimyi 

Il primo è un manuale dì TùUe lo 
disposizioni dftziarle relat ive^! ser­
vizio esecutivo, confortato I r varie 
Éia8|ime giudiziarie ed amministra­
tivo, scioglimento di dubbi, confuta­
zioni ed analisi,per ogni singola voce 
dì tariffa, disposizioni pei pacchi po­
stali, criteri sulle tassazioni, esen^Wi 
e tare con esteso rapporto fra il peso 
e la misura, vari moduli di protocolli, 
verbali od istanze, con istruzioni e 
tabelle 
norme o prò.. 
zione. 

Il secondo è il più completo ma­
nuale di misurazione dei recipienti ' 

i e scémi. 
Con questi due libretti si provvede 

ad un bisogno vivamente sentito; non 
<'è adonto daziario cho possa farne a 
meno! 

.r óre 1»S5 pom. 
Gravissime notizie giungono da 

Tripoli. Il ministro;francese a Tu­
nisi, Oambpn, vìsita le frontiere 
^^eme all'addetlgtniìliiare. 

"ormasi che là flotta ffance-
se dà Tolone mosse per Alessan-
dna d'Egitto. '^^ 

Alla Consulta è un continuo via 
vai di dispacci, specie c ^ Berlino 
e Londra. """ 
, Quanto alla questione afgana si 
annunzia 'jlie pendono pratiche 
perchèfGuglIelmo di Germania ac­
cetti la mediazione ; però Bismark 
vi è contrario. 

Ore 3.20 pom. 
Si annunziano disposizioni di ar­

mamenti straordinari. 

ano 

Li 

A. ManzonLe, C.» 
poli. 

Vendita all'ingrosso : Alberto Plot, 
9, rue du Trèaor, Parigi. 

s 
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s 
nei giorni «"J^ ^@, 1®9 e S® apg»!-
l o t ^ § 5 a N, f M:^Ì Obbligazioni al 

^portatore da L. 500 cadauna fruttanti 
iTlre %& l'anno e rimborsabili alla pari 

entro 50 anni. 
r 

ìco Prestito del Comime 
Interessi e Rimborsi sono nasrabilì 

Muài 

La S%Uo8es*Ì»Ìliie 
è apeit* nei giorni "̂  

[In il/adiici^oni presso 
pale. 

In Genova presso la B^mca di Genova* 
In Torino prósso la Banca Sub^Upin*. 

e di Milancu 
In Torino pr^ U. G é ì l l i P | ^ ^ 
In Napoli prpssu la Banca Napolèlans. 
In Milano presso. Francesco, Gom 

ghbni, Via S. GlKeppe, 4. 
in Lugano presso la Banca della Sviz* 

zara Italiana. -'ta?-
' In Padova presso CAEt.0 VASON. 
! » » » , GIOV; GRAESAN 
\ :» » ••̂ •» " A. BASEVI. 

mi 

ìtQ SMllWtO BÉGOTli 

- - -- ' -'V ,---- ,. ' j.^^^ Ricotti ordinò che nella circo- j -,^ÌU ^U,* AI M^^Ì^^VA^J M, «ir n . 
per la graduazione alcoolica, fgcrizione dei vari rortìi d'armata P*""^ ^̂ '̂ "̂̂  di Maddalom, Napoli, Pa-
3 prontuari*»^ là ^Wlcchetta- I ff^^^'^P® aei yan corpi a armata lormo, Roma, Firenze, Milano, G.?nova, 

gj f^gg^^ ^^^ ispezione dei Relpt- j Bologna, Venezia, Brescia, Verona e 
toni per 1%.scelta degli allievi uf~ 
Sciali e sott'ufficiali. „ , . _. ,,,„ , ^ ,_^, 

Sì sollecita il ritoma, del i3aMSan. ! dell'importo della tassa di Ricche^ZaJ.P^ cure inteFl^ ed esterne 

Torino senza deduzione di spese o 
l^asse Comuiilìf colla sola deduzione 

{TRENTINO) 
Acque Min«rali arsenico fdrrugjno'ta 

mobile e eìrcolazion6.:#ii: 
•m^" 

T 

Guru 
'aia 

Ari» 

• ; -

'.p 

B i c o r d i , n o t e e s&ec 
d t a n o d e l 

gg 

P e r e8|»©rlé«Ktt racoomandia-
iHò^iMeltpri le pillole e 1'amaro in-
"diani del bott. Simon, come preziosi 
sicuri, punflcator.i del sàngue. 17 

p " ! 

•fi Ì ^ S M ^ f » " " ^ ^ " t t ™ " M ' " " i « ^ " " » l . - - l | ? ^ b ' » i " » ' Ì - Ì . n - ' V •. 
Sì 

TEATRO GARIBALDI. — Là Oom-
^kgnia Calamai e Romagnoli diretta 
Sa Leopoldo Vostri, rappresenta : 
M mondo della nàia — Ore 8 1(2. 

È questa ,^j^,puDiicazìona ì^m}-
nente dovuta àira penna di Giuseppe 
LoUi (Zeusi Goppelti) e che deve riu­
scire di una straordinaria importanza 
e di vero interesse. 

li tìtolo stesso dimostra (some la 
gravi|BÌma epopea debba venire svolta 
coi^massimo brio, cosicché riuscirà, 
se possi^flt, ancora più attraente. 

Ce ne occtìfWéffib appena esso verrà 
alla luce. Intanto richiamiamo in an­
ticipazione su osso l'attenzione del 
pubblico, e preconizziamo al brioso 
lavajro il migliore dei successi. 

Rivivĵ fin** "Q1 migliore dei modi 
nella più ,j„^ra pagina della storia 
del patrio risórgiraento a merito di 
UKo di quella (gloriosissima schiera 
dei Mille.:̂ ohe offusca le più glprioae 
pagine della antichità^ ^ . a 

Il bibUotecario^ 

(AGENZIA STEFANI) 

arnaÉ^lssell, 1B3, — La regina 1 
d'Inghilterra arriverà domattina. 

IfSgada'lnl, Ìii3. »- Fu deciso di aot- j 
toporre a quarantena le provenienze l 
dalla China e dalPlndia perchè nes­
suna precauzióne fu presa in Europa 
contro le provenienze da qgei paesi j 
ove regna il colèra. ' " | 

i giornali ministerìaU credono che j 
la coalizione dei partiti liberali con- ^ 
trp ì-conservatori avrà nessun risul­
tato. 

, Le CPlìiMIgaii'.issMt si emettono con 
godimento dal ISB A p r i l e cor,r. al 
prezzo di ,L, 4l1B4,lt© che si riducono 
a sole L. 4 t a , , ^ ^ , p s g a b i i i come 
Segue:. 

alla sottoscrizione dal 27 al 
30 Aprilo 1885 

al reparto 
,al 15 maggio 1885 
'E 124Jpal30 Maggio 1885 
> 9.-^ interessi dal 25 a-

L. 50. 

idroterapica. — Bagni russi. 
elettroterapica. -"• Inalazioni. 
Compressa. 

Aperto ^ ^ J , Maggio a tutto Set­
tembre, '̂ w^^^ 

Fratelli Dottori WAI2 
proprietari. 

"m 
x i ^ ' • , I 

• •-.:--• 

m 

100. 
»150 

A. M. D. FONTANA. 

meno 
» 115.50 • -••MiM] prilealSO seti, che 
— _ — gì computano co-

L. 415 50 me éòritartte. 
^ ^ P Le Obbligazioni liberate per intero 

, , ^ f̂ a guarnigmne ; alla 80ttoscri,zi&he avranno la prefe-
del forte Pìtt- ha potuto salvarsi e Irenza iitì*èaso'(ìi riduzione, 
giunse a Battlèford. * 

• ' ' . . • . . . 

I . 

• . j 

mi^^ cmauRGO s^^^ VIENNA 

Via del Sale 8 vioino il Pedrocebl^-

„. ; Gli interessi edn^ imbors i dovuti 
rT?.u!^?®;?J.!?"„® ^ dal MauÌ0ipio«II ia«si l®irs«, oltre 

che con̂  tutti i redditi e tasse Comu-

specialista per otturatare di Danti 
Applica Penti-.«»''X&«sffi^l0^»0 HQ 

condo la nuova invenzione 

- ' 

iJ^itW': -

i.IS'TK^O l i t i : 
..,̂ 5^ .̂. . ^ Padova ^ aprile ^ 

^onianii L. 93.70. 
. . » 93.75 

T I \ I I 

. F - T -1 

: ^ 

L^eii*^» 

fine prossimo 
Genove ,̂ _̂ ^ 
Banco Nofe'; 
Marche ̂ ..^ ^. . 
Banche Nazionali 

Cosfruzioni timbrate » 

" Epr^Jie Venete . . » 

tranvia Padovano » 

11 WÌ9» Wit&Mé, — OircR due mi­
lioni sono stati vinti a Napoli c6y,^ij| 
meri 8 e 90. Grosse vincilo sono sW" 
te fatte a Palermo coi numeri 6, 31 
ejàfeFinorarsi la baldoria. 

• " o . , ~ I e H a l # f ^ ' T o r -
t * t t 

» 

- r 

ti 

• ^ • : • 

78.50. 
. 2.02.1i2 

1,24 
2200.—. 

891. 
^jt*; ^•. 28B; 

ro del Greco, r armatore.&bastianb 
Mazza, p^^ ^ravi sospetti contro la 
propria tiicglìe Maria OozKolino, aspét'' 
tò che costei ||tì||traBse in casa, © 
V uccise coi^|nh colpo; di coltello alla 
gola, è-si 'fece arrestare dalvice bri­
gadiere dei carabinieri. ; 

una esplosione attribuita a dinamìtei 
in una sala doll'ammiragUato. \ 

Un ees;retario rimase ferito grave- ; 
mento. Tutti ì vetri andarono rotti. 
^̂ •̂"*Ii®iŝ i»!a, IBS, 
P inchiesta una bomba dì :dinamitój 
sarebbe -stata gettata nell' ufficio del 'j 
segretario attraverso la finestra. 

I murvArììnasóro intatti, ma l'ufficio 
èjpieno di rottami. 

naii, sono garantiti con «leI©||q:gÌS«|;l.̂  

«iiu«fono loiiu i j-endito patrimoniali. 
Dar risultati del- i Tali inmit i e rendite s o » stata 

ì 
.1^ 

costituite in pfflgno a favore dai por­
tatori di Obbligazioni. 

1 
^ j ' j , ^ ^ » - : -. 

> 1 * il 
GIUSEPPE VAILI a riali 

BAÒCÀNELLA presso Cortona{^^MM. 

;26, - AMO l 'ewiao - I l 
J i-ji'K. 

M a «lai a l o Hai è città ricca alle porte 
di Napoli. Belle floride condizioni del 

j tedeschi^gìunti con nn appa- | Comune è prova il fatto che fino ad 
recchio di nuova invenzione, denorai- j ora non ha avuto biaogno di valersi 

P^*? !^.^P^*^^ elettrica, furono arre- t di nessuna impotita apeciaie. . 
%f | ì .dai doganieri che la credono una ^ , #ÌÉ^̂ —^—™r̂  
macchina infernale. — L*apparecchiO'| La sicurezza essendo il primo re-
fu spedito a Woolwich per esami- ;' qnisito per Timpi^sgo dei capita l̂̂ î Je 

i - I 

jy 

r' F a ^ - A - H T t * " - -

350.-
c^ xtLSissa 

io t s r l e® fila^llmno 

^ etti M 

narlo. 
miì 
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24 A P R I L E 
Aspra seguitava la'guerra nall 'an-

i # 1 3 Ì 4 fra i Padovani ^PCane dalla 
S c a t e t e fatalmente la città, a cai 
aarebbe stata, necessaria la concordia, 
era divìsa dalle fazioni, frutti coSu-
ni delle repubbliche di quei tempi. 
Ood'è che nel 24 aprile una grave 
lotta avvenne fra la nobii fitmigUa 
da Oarraì^f'capi della quale erano 
Jacopo ed Uberti^i^^^quelle di Pie­
tro Altielino e Ronco Angolante, due' 

e plebee della città. 
ÌTutto il popolo vi p r e s e ^ r t o ; vi fu-
rono saccheggi e depi^Safiohr con 

e-

U n n .̂ jj|l.%so'va operàKl^^iaG' d i 
Clr^dl^o è annunciala — la emìs-
fìiona di Obbligazioni della città di 
Maddaloni^Pare che questa emissìo• 
ne fosse necessaria a quel Municipio 
per compiere opere pubbliche, ed è; 
certo che essiì costituisce un'ottima 
occasione di impiego per^cKi ba da-
naro disponibile, perche Maddalom 
è bitta fiorente e le sue ObbligaBìonì 
garantite con misure prudenziali af­
fatto speciali. • 

WisBiiBa, ^ S . — E assolutamente 
mforidata la notizia dal corrisponden­
te vienn^ese della KolnisMe Zeitung 
che vi siano cioè in cor.so negoziati 
fra la Turchia è P Austria relativa­
mente al diritto di tenere guarnigione 
ne! territòrio del Lim, e che si 'mo-
bilizzerebbaro due nupva divisip^ij per 
rinforzarvi le guarnigioai. 

IÌ:àiB@al<& «5 

t: 

Obbligazioni '^s-sddsitlasMl, È̂ s%'B"aii 
'^^fiCocon «Ie§e^<%g l̂«»sil già rila-
'4^Ìa^yì, sono titoli da preferirsi ad ogni 

altròptanto più^^e^ tenuto conio del 
maggior rimborso ft-nttano il 5 Hi^ . 

i 
f 

! 

®l»lo„ 
bernazionè'^Waturale perfetia^— Oól 
tivazione 1385,™ Vàrie razze iadig 
ne a bozzolo g^ljlo e bianco a tipt 
classici ^^Si danno indicazioni dViJPlff,'̂ -
sone distinte che.,nella passata'^Wi-
mavera in tutte^'^rè Regioni d^ItaUtt 
ebbero per ogrii'̂ drfcia un prodotto d 
Kii.ma 55 a 85 dì bozzoli. — p e p o s l 
t o , S^E'égrasasBaBl, ©«laede, in-PA­
DOVA presso il s ig . - t ì i aeomo ffj©wj. 
CttBes, ìiî ^ Vird«i Servi, N. 1058, ov" 
sì ricevono te commi.Sìiioni e si ren* 
dono ostensibili i campionari dei boz;* 
zoli.' "• •• ' ^'fe^r ' ' ••3671' 

L-il!;*.l 

li 

V JJ '-' •'-- -vùirVI 

-̂'1 

k 
^i uni 0 1 
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} 

-•*•• 

^ I 
•a H É i 

potenti fami' 

annozi granci I 

d t % . C a v a l i r,> ! 

(Nostri Dispacci Particolari) 
lt®EBae, 24, ore 11^10 ant. 

Quattro professori di Torino ver^ 
rebbero deferiti al Consiglio Supe­
riore dell'Istruzione; il Rettore 

molta mortalità; ma alfine prevalsero^ "Verrà dimesso, il prefetto Caaalis 
i Carraresi, verrebbe definitivamente nominato 

gnpsìgliere di Stato. 
"̂ '•"'•Cosi Coppino rimarrebbe mf^g^ 
stro; finora però sono vani gir 
sforzi per indurre Martini a rima­
nere; egli non vuol tornare da 
Fireni;e. : 

Prevedonsi burrasi^ose le inter­
pellanze all'apertura della Camera. 

La relazione amministrativa non 
fa proposte concrete; nega che i 
questurini abbiano invasa PUni-
versìtà ; assevera che gli studenti 
dapprima avevano torto, ma poi si 
posero dal lato della ragione ; ac­
cusa i professori di debolezza, spe­
cie il rettore che da uno studente 
si buscò del vigliacco ; biasima vi­
vamente Casalìs. 

L'inchiesta giudiziaria constata 
che ì questurini ferirono due stu­
denti. 

\ 

ài 

Il V r volume delle Opere di R 
Cavallotti completa la serie dogli 
«crilti del poeta della democrazia. I 
drammi;\A5rnese, Gittdo, i Pezzenti e 
il famosissimo Alcibiade, una delle più 
bella opere letterarie del nostro tem»» 
gìo, le coràmfiditì iìch^rzose capitanate 
dal Cantico dei Cantici, \^?;Anticaglìet 
le Battatjlisj nelle quali è riflessa IV-
«ima del bardo della libertà con tutta 
l e sue auddciy magnanifae.—• formano 
un complesso cho è fonte di profonde 
emozioni e di nobili pensieri. 
Iglppiamo che sono circa 180 la 

rRCGolte completa riansta dall'asso-
ciaziaite, e ai trovano prflsso l'ylmmi-
nistratione delle •Opere di F, Cavai-

iv.l i0ii | -®lia, S^S. — Si hadaKartum: 
li commercio degli schiavi è atti­

vissimo, I cristiani fatti prigionieri 
furono/spediti nellMsòla di Abbah. 

Confermasi che le guarnìgioiiì di 
;Kassala e Sonnaar continuano resì-

i^l^stere. ' • .• . , ^ .. • 

I^ssrlgi , » 3 . — il Déba^s "dice: I | 
negoziati relativi a! Èospore sono en?: i 
traii in una nuova fase. La Francia 
cominciò a fare rimostranze. Le note 
scritte si succedettero, ma Najiar per­
sistendo nella risposte dilatorio la 
Francia dq^yette ricorrere a misure 
coniininatorìe. ì dettagli delle misure 
«dottate si pubblicheranno pros-sima-
mentfl . '•':: 

Crediamo non si tratti di spedire 
una.flotta. |^ossun negoziato nffleiale 
è corso in proposito fra Parigi e 
Londra. 

P a r i g i , ^ S . « Freycìnet spedi 
stamane al concole di Cairo le istru­
zioni deliberate dal Consiglio dei mi­
nistri riguardo il Bosp/iore. 

!iV.'(> 

A L L O , 8 T © ^ ^ € 3 0 , indigestioni, coliclie, dìstm-bi aer-
voai, distui'bi isterici, dolori di teàtà, insonnie, melnnrionie 

norvose, diffìcili dif^cstionii ruti acidi, fiatulenzo, borborisnudaìIointeBUna, disturbi 
vci-mìuosi gunrìacouo coU'uso 

r;v èll'ILÌM di GAMOIIIIU TAWHOlCi & IIIROffl ^ 
OKIMIOI- F A R M À O I S T I , Cor so Vit tor io Emaiittelo, MIX^A^^O^^ 

U 1 flRC. picc. ~ lr /3-bott ,grande. .—Gòn U ,6 pìspea 
5 di,porlo 0 d'imbaU a mezEO postale. Ognìflactèaccompagnato dalmd'dpd'Usarlò 

:-.̂  ^•fi:% -.^^ 
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P •i^^ ^m •'Il V i 
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ALLA. REALE 

• 

PlANgffmMA URO ALL'UNI VERSITI 
e Z.-VNETT-L • ' ' 

"V, 

IV_(x:f1 ̂  A1M1£\4 # 

' - . l - l . - ' 'UJJ . | -

,, F. ZON, Direttore, 
ANTONIO STEFANI, Cermte re^ìonBaoxXe 

(Paptonato di Ferro) Medicamento 
scoperto nel 1883, esperimentato alla 
Facoltà di Medicina e nogli Ospedali 
di Parigi. 
. Il più potente dei ferruginosi cono­
sciuto 0no ad oggi, guarisce, sicura­
mente e rapidamente l'anemia, la clo­
rosi, i pallidi colori, perdite bianche, 
miniattie della pelU, dispepsìe| malat­
tie di cuore e dei poìmoiii. 

Deposito generala: --por l'Italia d̂ i 
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Parla, parla, prfdre mio, ch'io 
!inpf\s?j8co; non sogno che delitti, nòtì 
ireggo che mostruose rivelazioni no* 
gli occhi tuoi. 

-— Coraggio, Fernando. Sii uomo, 
ed aBcolta. 
_ _ r 

,^8C0l|0* / 

Veniètto anni or so)np,|40 noli 
4Bro che un povero contadino..» 

—iiifiVoi ?... interruppe il giocane 
fltrftbigiia,tg| Ohi è imjsosEibite 1 

',iit^M'|||6Ìbil9 che lo era.' 
Mi chiamavo Marco ,Zabloni il selva* 
tico, avevo venticinque anni, ero solo, 
fijriKa lyjadre, sen^a famiglia, fuggivo 

feste,! passeggi, le osterìe ;„amavo 
la soiiludin© e ì ^ ^ | i , abonìvo le 
donne. 

E perchè t 
Perchè una donna m*ai?8a messo 

I t T 

ai mondo per perdermi. 
— Oh! 

e morir ndU' abban« eoffrire, vivei* 
dono. " " " . * 

— Oh I povero ^padra^ìai^• ^^^ 
" — "Ero ••.soggetto -a f^SlW d* 

principe. QuGStjgsaveva duo fignòlf» 
i*una, la più virtuosa e bolla, s'uc 
ci3e poco tempo dopo alla morte della 
madre, l'altra sp0|ò un conte e si 
stabili in un altro paese.. ^̂ ^̂  

principe ? chiese il gipvany^ 
interessandosi alla stòria, 
— Fu ucciso. Era uri colpevole e 

s'ebbe 4l*8uo castigo. Tre anni dopo 
al auiciilip delia primogenita, la so­
rella fé' ritornò .alla villa ebbando*^ 
nata; mf̂ |mttrtdÒJa qhìamàri^ era sola 
In un gabfflfttp co' mobìli tutti co-*' 

! porti da grandi lenzuola per esser 
preservati dalla polvere. Compres! che 
l|L,signora da poco ritornata s^rebba 
ripartita. 

•— Marco, mvd'sse, so che sei un 
uoiif-fidato, che sai conservare un 

E ^uole assìcurarsenlj'' princi-
.pesaa^ 

NuiU di più facile ohe scavar 
cassfi: 

-v.'-'.-,^:i«fi-. 

beho ricomperi I ' 

1 -

[ . 

V': 

t 

segreto, e sai Ubbediro. 
— Sissignorapriepósi. 

r •-

Ero go0o, rozzo a' que' tempi tre­
mavo alla presenza dei signori, bai-' 
bettatro con le donne. 

— Non il pòiso spiegare ogiflii cosB^ 
ti' basti sapere che per certe rivela­
zioni fattimi, ho dubbio che il cada-

eato. Prenditi 
e partiamo. 

resi là tru'éeèfpressione 
i iq t ìégl ì òcchi pur ll^o^ibeiììl 

— La morta.... chièse Fernando. 
• 1 , . • - 1 ^ ; -

—< Non c'era.i! cadavere era involato. 
Ritornammo, io la raggiunsi, dqpo 

aver rimesso ogni oosà; al suo p03.to, 
nella terra^'^a dql castello che guar* 
dava al mare. ScamWEmo poche 

*fWlèi m*aEd|nò di spingermi dal pa­
rapetto per dirle sé c'era o no la 
sua barcn, e mi spinse nell'acqua. 
Ero un complice per lei comuromot-
tenttj. 
" --. Inf l le i . , 

— infame. SaVel mòrto, se un uo­
mo ch'io allor credevo il più nobile 
fra tutti non m* avesse tratto dal-

1 ' 1 ' ' : 1 

l'acque. 
— Olii era? 

sporger querela ai tì'ibunal8,i|LMnao 
un nome &Ì illustre, gU chiesi i 

suo nome per ricordarlo^jieUe mìe 
preghiere. 

Chi tìrà;?:'Èhì evi7^ 
Il barone liàlò Pèrgher. 
Non l'ho mai sentito nominare. 
Lo Credo bene. Mi disse essoré 

-•-••y^c.^^-r 

*a 

_t -J"T -i J ' L L 

sĵ oso delia principessa, ' ' e h ' v 
SSÌpo;^#jip^garmi, s'era per-. 

dutùmente invagliitc^^[|^ sposa de! 
Ì*ÌEÌhìico' del'barone/ 

XXX!. 

t ^ 

é filare© 
- - - - -^ . iu - . 

^I-' - , ^Ero un bastardo, sentivo la mìa j vere della mìa sorella suicidataci sìa 

Ineli ad una veìulyttn, m'in-

-^ SI, risposi eoa fuoco. 
— Ebbene, riprese, seguimi. Qui 

non faresti nulla. La principessa è 
partjli^on lo sposo per rAméricai^so 
dii c'erto cfi-Slla deve stabilirsi a Rio 
Janeiro. 

— Sono" con voi,gli dissi con rico­
noscenza. 

E partii. La rividi l'infame donna, 
ma non potei vondioarmi, il barone 
se n'era invaghito, io dovevo aspet-

^sarei oapiato nel fuoco pur; 
d^Jjbedirlo. Avevo dijui la più ésal-

Lo saprai. GU bacia! le mani ' tata opinione; l'avevo veduto sempre 
singhiozzando dì JeAèrezza, gli prò- uguale a sé stesso, sempre forte e co* 
fersi la mia jVÌta,igH..narrai tutto fino raggioso, leale ed altero. In Rio Ja-, 
ll^più piccolo particolart?, gji chiesi ; neiroritrpvò un, signore che gli do-

,*M'-'̂ " 

uri signóre ricèhissitiio, amante dei r̂ tt̂ ^ , » .^mm- ^ w ^ i 
..ì^-. * -i' iSiiri, , * c V'i . — Ma Chi óra/.... senza nomi, io 1 
viaggi, mi chiese s'ero disposto a se- .rMi ., ,, ^^"*'* iwmi, lu i 
kùìHo su due DÌedi^*^^ - ^ « "'*"#^^P'^'^' ' """*• 
I j u i i i u , OU m i o Ult}Uf#^^Sg^ '-^^^»aiH,ito: • ' P M ^ - i - I t t i - • . - r—. 

— No, gli risposi, vorrei f a i l l e I "~ ^^^^^^ «̂ el barone si chiamava 
alla principessa che non son morto. J ' W » Trivìenntf 

E U ; sua sposa? 
landina duchessa 

mio nome! 
— Si; ed te nube di mestìzia veltó 

\\ sembiante del vecchio. 
"- E la principéssa? 
— La principessa sposa al èWt® 

Silvio Montirésà era Sarà Altineri, • 
— Per BioI iitìjiòssibile! lei un'as­

sassina?- ,̂; ', ,̂ , " ,-•:« 
— Silenzio I II barone, Tatigò la ge­

losia di Giorgio, ed una sera, ritor­
nando dalla visita ch'io avevo fatta 
a due poverette che proteggevo, vidi 
il Pergheriaadditare a Giorgio 
corpi riuniti in uno 
l'Oceano. 

tare.^ il 

sulle 

fflntttra,,iy,5IÌg, obbrobrio, volevyistato involato t » « » 

pret^zione per sfuggir ad un . nupvo 
attentato,^ non aveisdo il coraggio di 

^ttm^^j^:^^^'»^^' 

veva la vita, strìnsero amicizia, non 
sì divisero mài. 

s«ii - = '̂•• r i : . ' j - r -
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^Questa è la dimanda che dtl^yn farsi tutti coloro che sentono > il bisogno in questa 
fitagìosie dì depurare il loro sangue da malattie erpetiche, scrofolose, sifilitiche reumatiche, 

E tanto più devono stare in guardia inquantochè trattandosi di' acquisto di rimedi di un 
«osto la frode e l'inganno stariio'^^ìrordine del giorno da parte dì certi speculatori specie, 
in quest'anno, che la salsaparìglia come a tut^i, ò noto, costa il-doppio degli anni d§cerst. 
!Noi raccomandammo e torniamo a ragione e con conoscenza a raccomandare ancora U so­
dano dei depurativi i Lo sciroppo di Parìglina composto del dolt. Giovanni Mazzolini dì Roma 
bme l* unico che abbia oiténùtò il più gratìw dei premi accordato ai depurativi alla GrCin-

Béj£'spos!!5Ìp«e1Saz anale di.To^ cheiabbia riportato le più luminose onpri* 
''^^§i\yLQ.Q per ^ut^^yaiga, il arguente braiflo di documento tll Miniatero^delV Internù.,i ai è 

e 
ta i:& 

- I 

<.^f 
, : ->v-

r V _ ^ . " L ' ^ ^ l i 
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,'iitgnamerite^degnatp, concedere al signor Giovanni Mazzolici,^||rmaci^ta .in questa cajpi-
.le, la JIÌ€;^^sgÌ^i& à ^ o r o a l mel l i to , con facoltà di potersela' fregiare il petto e ciò 

In premiò di avere egli,, secondo lil parer^e^di una commissione speciale all'uopo nomihata 
{pf^tessor}:^/Baccelli, Gfâ (?,»|Ej,. Afas^oni, Valeri,) arrecato pel modo onde comporta il suo sci­
roppo, un jjerfgsioncimeni'o al cpsìdetto liquore di .Parìglina già inventato dàlsuo genitore 
iprof.. Pio dî  Gubbio, oggi defunto...» , ( _...̂ ., ^fe^, 

r^p-llepia edunqiìo avvertito ,il pubblico che lo Scireppo Depurativo arPariglma inventato dal 
,cftv̂  GiWtftii Miizzolini dì Roma; è̂ jlif migliore fra tutti idepurlfiVi perchè non contiene, né 
l*WWirt,inercurio.p, suoi sali, rimèdi tutti non sempre giovévoli anzr spesso fatali all% |̂ai-
lato, perchè è composto di succhi yeget|i||^ eminentemoOle antierperticì da lui solo scoperti, 
Tiigetflli scpnoseiutì î ̂ preparatóri di antichi rìmedii consimili. Per dimostrare poi la sèrie» 
tl^tlel fflhbricatGre dP^n antièo depurativo, basti a sapere che per'io passaWna fatto ^una 
gu | | | a accanita e niente edificante al ca|i»fl\Ovanni Mazzolitìi perchè faceva iriserìre ^ nei 
giornali le sue; lezioncine popolari, ed ora Esso le va rìcopian„|| parola per pa^ièl pui>bìi-
«andole nei giornuli.per, accreditare if suo rimedio. 4^ Dice d'̂ 'àvere avuto una medaglia per 
ài'8tto;;liouore e l'ebbe invece per l'olio d'oliva ad una esposìzioncella di Wbvìncìa; — Ih> 
"venta, oavllieratt cHo mai %bbe a meno che volesse confondersi con quei di ventura. 

: Si^provft orala sostenere pho, il suo liquore non èPntiehe'pìù «è alcool né î ^̂^ 
In questo caso, non è. più^lo .specifico inventato dall'autore prof. Pio di Gubbio. Bipetiarao 
ichivuole;JI.,ve|co depurativo domaridi lo .sciroppo di Parìglina composto dal ttótt. Giovanni 
*lazzo!inì dì Roma che si fabbrica nel suo Ktabìliménto chimico unico nella Capitale e tìon 

S faccia dare altri rimedi omoni;iii poiché vi sono vari rivenditori di questò''^à'nti& •pre'pà-
a*atp che con gfiuócfti di parole, giòvando'sì^dpl e del fabricatore che è omonimo a 
^quelto del cav. Gidv. Muzzolini, per avidità di guadagno prpcuirano di vendere questo anzi­
ché il vero. Sciroppo di purigUna Composto. ^ „ î p:̂ ^ • „,. 

Si vende in bot t ìg l ie^ L. 9! e L. 5 le tó^ bottiglìCTFtlKittiglie (cheiè^la d osedii^!. 
na cure) tolte in una sol volto dal Banco, cioè allo Stabilimento Chimico, si'danno per' L. 
*Z5 -_ Per fluori sì spediscono franche d'ogni spesa per L. 97. Ai signori,;, rivenditori si èìci-
corda l^liconto di uso.'È solamente garantito lo Sciroppo di Panfl'Zina Cowipoafo,quaniiq la" 

'"*''' bottiglia, porti impresso nel vetro « G. Mazzolini, Roma,m^la presente marca 
di fabbrica. 

La bottiglia unita al metodo d'uso firmato dal fabbricatore, è avvolta 
in carta gialla avente la targa in rosso simil^jn tutto alla targa ||,Ofata 
della bottiglia e fermata nella parte superiore 3a consimile marca di * fab­
brica in rosso. 

Unico dejvbsitò'lin ;̂ Padova ::drogherit'T)alla Baratta via es Portici Alti, 
yicenia; farmaojijellino Valeri - .Venezia f«r^acJa,Bp4^er^^ 3321 

'i 

L'uso di (juesto fluido è cosi difi'uEO, theriesce supeifluat^gni raccomandazione: Sùv' 
penero ad ogni bltro prerarufo di questo genere, serve a.mAnte^nere al ĉ^̂^̂^ la foriSa 
e4 a coragglio flho alila vecchiM la più avanzata. Impediéce^'^rligidirsi dei tatobri, e* 

ffi.-Speclaimerite a rJi[ifor̂ BT:iìi; cavalli "dopo grandi fatiche. .' .w**' v . >. 
Guarisce le àlTazioni ^reòttiatiche, ì dolbH arilcssIas-Ji di ---^-- - - • .-^ì^émm anticaj!'*t8, la dèlTOffi 

H'J 'H 
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^^ • 
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del rem, visciconi alle gurabe, accavatcamenti 
riécìutte e vigorose. ^"'̂ ^•: '̂ >::•''•̂ '̂ •''- '̂ •- '̂  • 

.fiep'osìtario Generale per l'Italia rriìiniic«Én;L . 
" '* e.'PROyiNCIà;alla'Farmacia l«iaaies'l.© ffiamipsi," 

muscolosi, e mantiene te gamlte, sempre 

iìV̂ X̂JDINE Per PA-
•' 3688 
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'^^X 

03ì^3M:xBsioi>r Ali? o 
1 • \ . L . T 

i|!;'ilii-ii: 

fissi e locomobili per cereali: sistema M'^^rfl*^^^'^^ ^ f ^'«se, Fon<̂ ^̂ ^̂  

a Mutuo, Amtanze, Sconti Cambiali 

Studio e Casa^^rimptto alla Chiesa 

,S. Andrea, P r i « i c ^ ^ f ! ^ % 3 . '" de! Ministro d'Agncoltura, Industria e. 
Commercio'ottenuto al concorso govér-^ 
nativo 1884 all'epoca deirEsposizione''Na­
zionale. 

.l'i 

-V 

^T -

» -

S . I ' j T : X 

. > I F J 

» 

i v ' i l 

•r .'•. * 

'I - j . L -

'^ 

' . ^ 1 

Pregati tri Volgerli direUdr^& 

evitare ritardi nplle cSirrìspondenze.l 
onde 

. ' • - • ^ ' ' ' . . • " i - i ' ' 

. ^ ^ 
• -

B̂ dDllB P l i L Q l E dQl coli' usQ del 
// T4^€ore guarisco lo ètnto BWÌO^ -- Le ̂ illot^ guariscono lo stato^ronico 

Eainere atìir £tlohètto U Bollo dolio Stato Irauce&o e la Firma ; 

Vendila all' Innrosso ; ^ . €S&Wi&M, sud, rae Saint-Cl£tttde, P a H ^ . 
l Si spefiL^a^, <htchi no /a domandà.?un* Opu&colo eipUcatim. 

i Ld^F 
\B^^ 

-I ì i * » M ' * 
F-~-«rqta^Ba^ 

I -

• . * l 

^ ^ 

•,1 •-À 
. I 

"•f7 

'!>i<^^--' ' HLÌ."I 

I I 

éparef (paift .fra ritaliall: Brasile, Ja et 41 Pacifici) 
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•"D^PpRATIVÒ E.'RINFftÉ^'tìàTIVO DEL SÀÌSIGÙE , 
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BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO I>'ITALU 

• V 

r\ 

E S T O - :p.Aa-3LX^i<ro ' 
I . unico successote del fu Prof. ®lrwlÌSmé Fiaglli^iiW (fi i?i>enz& 

Si vende esclusivauiente in %Up€&II, N. ;4, Calata S. Marco, (basa propria') 
In boccette IL. Ì 4 4 0 c a d a | g a - — I n Scatole (ridotte in poIvere>^J|^. i 

tatlhvM 

la scatolaJpiii T imballaggio. 

LA CASA DI FIRENZE È SOPPRESSA 

. 1 

I - " 1 . '^ < .' i 

•1 

X 

Il Piroscafo i i U l I I A in partenza il 12 Maggio toccherà i l i c» - j l ane l r©i 

La Società scceU%g|P|rci e passeggìeri pei porti di Takckl^ano, Valparaiso, 
%lclera, Arica, Caftao, cotì^trasborcìo a Montevideo sui, vapori della Pacific Cala eray 

StMm ISavigation Company. 

! \ 

L!.-=L't l i'.\ 

9\-

f Per imbarco dirigersi alla Sede della Società, via S. Lorenzo,-N. 8 GENOVA. -11. 

N. B . Il signprr|ErMe^l«. l'aaglSaBio possiede tutte le k-lcette scrìtte di proprio'* 
pu^no da| fu |prpf. Girolamo Pagliano suo zjo, più un documentp, con cui lo designa' 
quàle'Mo sucoiassoro; suda a smentirlo, avanti le competenti autorità, (piuttÒstocHè' 
ricorrere alla 4;'pàgina deì^Giorna!i), Enrico, Pietro, Giovanni Pagliano e tutti coloro' 
che audflcemerire'e falsamente vantano questa giùdcessiorié ; avverte pure di non conCon-
dere questo legittibvo farmaMdi coli'altro preparato sdtto il nome à\ Alberto Paolianfl^ 
fu GÌ 
mai avuto 
meeiipiie di lui nei suoi a'nòunzi/iinducendo il poblico a credernelo parente. 

Si ritenga ;per maBaìma;j;Che ognî  altro avviso o richiamo relativo a questa specialità 
che venga ine9rilo in questo pd in aì^ri giornali, non puòa|erirsì ob,t^$,||iftstabiIì con-
traffasioni, il più dello volte dannose alla auìute dì chi fidpciosamente ne usasse. 
3350 

useppe, il c(Oale, oltre a non aver alcuria'àffinità col defunto Prdf% Girolamo, né 
ivutol'onore di esser da lui conosciuto, si permette con iaudac'a senza nari, dì* fnf' 

Mv S*iagliaBio-À 
-_ " , l - ^ 7 

^iiisimmm>msii>mii.%^^.^s^^wi:^, wtmftupi w WiWtfHwwy •/iP3H" "-"t-. n r ' i * " » ^ ' ' I - • * T T W I . I j n , 

Fadovàf Tipografia del Bmvhiglione C^riM-Veneto, Mìt Pozzp,dipinto, N. 3836. 
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